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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È cittadino per nascita chi è nato nel ter­
ritorio della Repubblica se entrambi i ge­
nitori sono ignoti o apolidi, ovvero se il 
figlio non segue la cittadinanza dei genitori 
secondo la legge dello Stato al quale questi 
appartengono. 

È considerato cittadino per nascita il fi­
glio di ignoti trovato nel territorio della 
Repubblica, se non venga provato il pos­
sesso di altra cittadinanza. 

Art. 2. 

Il riconoscimento o la dichiarazione giu­
diziale della filiazione durante la minore età 
del figlio ne determina la cittadinanza scu­
cendo le norme della presente legge. 

Se -il figlio riconosciuto o dichiarato è 
maggiorenne conserva il proprio stato di 
cittadinanza, ma può dichiairare, entro- un 
anno dal riconoscimento o dalla dichiara­
zione 'giudiziale, di eleggere la cittadinanza 
determinata dalla filiazione. 

Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche ai figli la paternità o ma­
ternità dei quali non può essere dichiarata, 
purché sia stato riconosciuto giudizialmente 
il loro diritto al mantenimento o agli ali­
menti. 

Art. 3. 

Il minore straniero, che abbia conseguito 
lo stato di figlio legittimo per adozione, 
acquista la cittadinanza italiana se uno dei 
genitori è cittadino. 

Qualora l'adozione che ha determinato lo 
stato di figlio legittimo sia revocata durante 
la minore età dell'adottato, questi conserva 
la cittadinanza italiana, ma, divenuto mag­
giorenne, può dichiarare, entro un anno dal 
raggiungimento della maggiore età, di ri-
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nunoiarvi, sempre che sia in possesso di 
altra cittadinanza o la riacquisti. 

Il minore italiano che acquista per ado­
zione una cittadinanza straniera perde la 
cittadinanza italiana se entro un anno dal 
raggiungimento della maggiore età non di­
chiara di volerla conservare. 

Art. 4. 

Lo straniero, del quale il padre o la ma­
dre o uno degli avi sono stati cittadini per 
nascita, o che è nato nel territorio della 
Repubblica, diviene cittadino: 

1) se presta effettivo servizio militare 
per lo Stato italiano o assume un pubblico 
impiego alle dipendenze dello Stato o di 
altro ente pubblico territoriale italiano e 
dichiara in entrambi i casi di voler acqui­
stare la cittadinanza italiana; 

2) se, al raggiungimento della maggiore 
età, risiede nel territorio della Repubblica 
e dichiara, entro un anno dal raggiungimen­
to, di voler acquistare la cittadinanza ita­
liana. 

Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche agli apolidi di cui il padre 
o la madre o uno degli avi siano stati cit­
tadini italiani per nascita. 

Art. 5. 

Il decreto di concessione della cittadinan­
za non ha effetto se la persona a cui si 
riferisce non presta, entro sei mesi dalla 
consegna del decreto medesimo, giuramento 
di essere fedele alla Repubblica e di osser­
vare la Costituzione e le altre leggi dello 
Stato. 

Art. 6. 

Il cittadino italiano perde la cittadinanza: 

1) se, avendo acquistato una cittadi­
nanza straniera, risiede all'estero o vi stabi­
lisce la propria residenza e non dichiari, 
entro un anno dall'acquisto della nuova cit-
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tadinanza o dal raggiungimento della mag­
giore età, ovvero dallo stabilimento della 
residenza all'estero, se successivo al verifi­
carsi delle condizioni precedenti, di voler 
conservare la cittadinanza italiana; 

2) se, avendo acquistato una cittadi­
nanza straniera per effetto di matrimonio, 
dichiara di rinunciare alla cittaidnanza ita­
liana. 

Il cittadino italiano, nato in uno Stato 
estero dal quale sia ritenuto proprio citta­
dino per nascita e residente all'estero, per­
de la cittadinanza italiana se entro un anno 
dal raggiungimento della maggiore età non 
dichiari di volerla conservare. 

Art. 7. 

Il cittadino italiano perde la cittadinanza 
se, avendo accettato un impiego pubblico 
od una carica pubblica da uno Stato o ente 
pubblico estero o da un ente internazionale 
ovvero prestando servizio militare per uno 
Stato estero, non ottempera, nel termine 
fissato, all'intimazione che il Governo ita­
liano può rivolgergli di abbandonare l'im­
piego, la carica o il servizio militare. 

Il cittadino italiano che, durante lo stato 
di guerra con uno Stato straniero, abbia 
accettato o non abbia abbandonato un im­
piego pubblico od una carica pubblica o 
abbia prestato servizio militare per tale Sta­
to senza esservi obbligato ovvero abbia ac­
quistato volontariamente la cittadinanza di 
questo Stato, perde la cittadinanza al mo­
mento della cessazione dello stato di guerra. 

Art. 8. 

Chi ha perduto la cittadinanza la riac­
quista: 

1) se presta 'effettivo servizio militare 
per lo Stato italiano; 

2) se, avendo assunto un pubblico im­
piego alle dipendenze dello Stato o di un 
altro ente pubblico territoriale italiano, di­
chiara di volerla riacquistare; 
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3) se, avendola perduta ai sensi degli 
articoli 6 e 10, dichiara di volerla riacqui­
stare ed ha stabilito o stabilisce, entro un 
anno dalla dichiarazione, la residenza nel 
territorio della Repubblica; 

4) se, avendola perduta ai sensi dell'ar­
ticolo 7, primo comma, dichiara di volerla 
riacquistare sempre che abbia stabilito la 
residenza da almeno due anni nel territorio 
della Repubblica e provi di aver abbando­
nato l'impiego o la carica o il servizio mi­
litare, assunti o prestati nonostante l'inti­
mazione di cui all'articolo sopra citato. 

Fermo restando quanto disposto dal pre­
cedente comma, riacquista la cittadinanza 
italiana chi, avendola perduta ai sensi del­
l'articolo 6, primo comma, numero 2), di­
chiara di volerla riacquistare, semprechè 
abbia perduto la cittadinanza straniera o sia 
intervenuta, anche all'estero, pronuncia di 
scioglimento, annullamento o cessazione de­
gli effetti civili del matrimonio. 

Non è ammesso il riacquisto della citta­
dinanza a favore di chi l'abbia perduta in 
applicazione dell'articolo 7, secondo comma, 
della presente legge. 

Nei casi indicati ai numeri 3) e 4) del 
primo comma e al secondo comma del pre­
sente articolo il riacquisto della cittadinan­
za non ha effetto se viene inibito con de­
creto del Ministro dell'interno per ragioni 
gravi e su conforme parere del Consiglio di 
Stato. Tale inibizione può intervenire entro 
il termine di un anno dal verificarsi delle 
condizioni stabilite. 

Nei casi previsti dai numeri 3) e 4) del 
primo comma chi ha perduto la cittadinan­
za straniera, senza acquistarne altra, può 
essere esonerato, con decreto del Ministro 
dell'interno, dall'obbligo di stabilire la resi­
denza nel territorio della Repubblica. In tal 
caso il riacquisto ha effetto dalla data della 
domanda dell'interessato. 

Art. 9. 

I figli minori di chi acquista o riacquista 
la cittadinanza italiana divengono cittadini 
se convivono con esso ovvero non conser­
vano la cittadinanza straniera. 
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Chi diviene cittadino ai sensi del comma 
precedente può dichiarare entro un anno 
dal raggiungimento della maggiore età di 
rinunciare alla cittadinanza italiana, sem­
pre che sia in possesso di altra cittadinanza 
o la riacquisti. 

Art. 10. 

Il minore, uno dei genitori del quale non 
sia cittadino italiano, raggiunta la maggiore 
età, può, entro un anno, riunziare alla cit­
tadinanza italiana se è in possesso di una 
cittadinanza straniera. 

Se entrambi i genitori perdono la cittadi­
nanza italiana ovvero la perde il solo dei 
due che ne era in possesso, il figlio minore, 
che risiede all'estero ed è in possesso di 
una cittadinanza straniera, perde la cittadi­
nanza italiana se entro un anno dal raggiun­
gimento della magiare età non dichiari di 
volerla conservare. 

Art. 11. 

Le dichiarazioni per l'acquisto, la conser­
vazione, il riacquisto e la rinunzia alla cit­
tadinanza e la prestazione del giuramento 
previste dalla presente legge sono rese al­
l'ufficiale dello stato civile del comune dove 
il dichiarante risiede o intende stabilire la 
propria residenza, ovvero', in caso di resi­
denza all'estero, davanti all'agente diploma­
tico o consolare del luogo di residenza. 

Art. 12. 

L'acquisto o il riacquisto della cittadi­
nanza ha effetto, salvo quanto stabilito dal­
l'ultimo comma dell'articolo 8 della presen­
te legge, dal giorno successivo a quello in 
cui sono adempiute le condizioni e le for­
malità richieste. 

Art. 13. 

L'apolide che risiede nel territorio della 
Repubblica è soggetto alla legge italiana 
per quanto si riferisce all'esercizio dei di-
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ritti civili ed agli obblighi del servizio mi­
litare. 

Lo straniero riconosciuto rifugiato secon­
do le condizioni stabilite dalla legge o dalle 
convenzioni internazionali è equiparato al­
l'apolide ai fini dell'applicazione della pre­
sente legge, con esclusione degli obblighi 
inerenti al servizio militare. 

Art. 14. 

Coloro i quali hanno perduto la cittadi­
nanza italiana libica dopo la rinuncia del­
l'Italia di cui all'articolo 23 del trattato di 
pace tra le potenze alleate ed associate e 
l'Italia, firmato a Parigi il 10 febbraio 1947, 
sono riconosciuti cittadini italiani sempre 
che fossero residenti in Italia alla data della 
costituzione dello Stato indipendente di Li­
bia e non abbiano acquistato altra citta­
dinanza. 

Art. 15. 

Coloro che sono in possesso della citta­
dinanza determinata dall'articolo 2 del re­
gio decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 1854, 
e successive modificazioni e integrazioni, 
sull'acquisto della cittadinanza italiana de­
gli abitanti del Dodecanese in base alle 
disposizioni del trattato di Losanna, sono 
riconosciuti cittadini italiani semprechè non 
abbiano acquistato altra cittadinanza e sia­
no residenti in Italia alla data dell'entrata 
in vigore della presente legge, ovvero, se 
residenti all'estero, dichiarino entro un anno 
da tale data, dinanzi ad un agente diploma­
tico o consolare, di eleggere la cittadinanza 
italiana. 

Art. 16. 

Restano salve le disposizioni della legge 
9 gennaio 1956, n. 27, sulla trascrizione nei 
registri dello stato civile dei provvedimenti 
di riconoscimento delle opzioni per la cit­
tadinanza italiana, effettuate ai sensi del­
l'articolo 19 del trattato di pace tra le pò* 
tenze alleate ed associate e l'Italia, firmato a 
Parigi il 10 febbraio 1947. 
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Art. 17. 

Restano salve le diverse disposizioni pre­
viste da accordi internazionali. 

Art. 18. 

Coloro i quali alla data dell'entrata in 
vigore della presente legge hanno compiuto 
il diciottesimo anno di età ma non ancora 
il diciannovesimo possono rendere le dichia­
razioni di cui agli articoli 3, 4, 6, 9 e 10 
entro un anno dalla data predetta. 

Coloro che, trovandosi nella condizione 
di cui all'articolo 6, secondo comma, hanno 
superato il diciannovesimo anno di età alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, devono, al fine di conservare la citta­
dinanza italiana, rendere l'apposita dichia­
razione entro un anno dalla data predetta. 

Art. 19. 

Le disposizioni necessarie per l'esecuzio­
ne della presente legge sono emanate, entro 
un anno dalla sua entrata in vigore, con 
decreto del Presidente della Repubblica, 
sentito il Consiglio di Stato e previa deli­
berazione del Consiglio dei ministri, su pro­
posta dei Ministri degli affari esteri e del­
l'interno di concerto con il Ministro di gra­
zia e giustizia. 

Art. 20. 

Sono abrogate la legge 13 giugno 1912, 
n. 555, il regio decreto 2 agosto 1912, ti. 949, 
la legge 31 gennaio 1926, n. 108, il regio 
decreto-legge 1° dicembre 1934, n. 1997, ed 
ogni altra disposizione incompatibile con la 
presente legge. 

Art. 21. 

La presente legge entra in vigore sei mesi 
dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


